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A tutto il personale 

Alle famiglie degli alunni dell’IC di Genzano di Lucania  

All’albo 

Al sito  

Agli atti 

 

Oggetto: attribuzione funzioni di Responsabile preposto alla vigilanza e alla osservazione delle norme sul 

Divieto di Fumo. 

PREMESSO  che la scuola si impegna affinché si consolidino comportamenti e stili di vita maturi e 
responsabili, finalizzati al benessere e improntati al rispetto della qualità della vita, 
dell’educazione alla convivenza civile e alla legalità; 

VISTO l’art. 32 della Costituzione, che tutela la salute come fondamentale diritto della persona; 

VISTA la legge 11 novembre 1975, n.584 “Divieto di fumare in determinati locali e sui mezzi di 
trasporto pubblico” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 dicembre 1995, in materia di 
divieto di divieto di fumare in determinati locali delle Amministrazioni Pubbliche, che fa 
obbligo, per ogni struttura amministrative e di servizio, di individuare uno o più funzionari 
incaricati di vigilare sul rispetto del divieto; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003 n.3 art. 51 “Tutela della salute dei non fumatori”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2003, n.300 “Attuazione 
dell’art. 51, comma 2 della legge 16 gennaio 2003, n.3, come modificato dall’art. 7 della 
legge 21 ottobre 2003, n. 306, in materia di tutela della salute dei non fumatori”; 

VISTA la circolare del Ministero della salute del 17 dicembre 2004 “Indicazioni interpretative e 
attuative dei divieti conseguenti all'entrata in vigore dell'articolo 51 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, sulla tutela della salute dei non fumatori.”; 

VISTA il D.Lgs 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104 “Misure urgenti in materia di Istruzione, 
Università e Ricerca”; 

VISTA la legge 8 novembre 2013 n. 128, di conversione, con modificazioni, del il Decreto Legge 12 
settembre 2013, n. 104 “Misure urgenti in materia di Istruzione, Università e Ricerca”; 

VISTA  la delibera n. 7 del Collegio Docenti del 28 settembre 2020; 
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i sottoelencati preposti alla vigilanza sul divieto di fumo in tutti i locali dell’Istituto Comprensivo di Genzano 

di Lucania e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’istituto con il compito di vigilare sull’osservanza del 

divieto, contestare le infrazioni e verbalizzarle usando la modulistica allegata. 

Scuola Secondaria di primo grado di Genzano di Lucania CILLA Carmela 

Scuola Secondaria di primo grado di Banzi GARRAMONE Carmela 

Scuola Primaria di Genzano di Lucania LEPORE Caterina 

Scuola Primaria di Banzi GRASSO Rosalba 

Scuola dell’infanzia di Genzano di Lucania MANNIELLO Mariella 

Scuola dell’infanzia di Banzi CAFFIO Maria 

 
I preposti: 
 contestano al trasgressore la violazione della normativa antifumo, presentandosi quali addetti 

incaricati, eventualmente mostrando la lettera di accreditamento e il documento di identità; 
 richiedono al trasgressore – se non lo conoscono personalmente – un documento valido di identità per 

prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale; 
 in caso di rifiuto a fornire le generalità o di allontanamento, devono cercare di identificarlo tramite 

eventuali testimoni; qualora vi riescano, sul verbale appongono la nota: “Il trasgressore, a cui è stata 
contestata la violazione della legge e che è stato invitato a fornire le generalità, non le ha fornite e si è 
allontanato rifiutando di ricevere il verbale”; 

 qualora il trasgressore sia conosciuto e si rifiuti di firmare e ricevere il verbale, inseriscono 
l’annotazione: “È stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel verbale proprie 
controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di mettere proprie osservazioni sia di ricevere il 
verbale”; 

 provvedono alla redazione in triplice copia del verbale di accertamento mediante la modulistica fornita 
dall’amministrazione; 

 individuano l’ammenda da comminare; 
 consegnano al trasgressore la copia di sua pertinenza; 
 consegnano la seconda e terza copia all’ufficio di segreteria. 

 
Allegati: 

1. Verbale di accertamento della violazione del divieto di fumo 
 Il Dirigente Scolastico 

prof. ing. Lucio Santosuosso 
Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 

dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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Processo verbale di accertamento di illecito amministrativo 

 
Processo verbale n. .............................. del.............................. 
 
L’anno .............. il giorno ......................... del mese di ………............................. alle ore ....................... 
 
nei locali dell’IC di Genzano di Lucania sede di Via ....................................................................  
 
Comune di…………………………………………..,  
 
il sottoscritto ………………………………………………………….…………………………………………………………………, in qualità di 
incaricato della vigilanza, accertamento e contestazione delle violazioni al divieto di fumo ha accertato che: 
 
il sig. /la sig.ra............................................................ nat....  a................................................................. (………)  
 
il ……................................ e residente a ......................................................................................... (........),  
 
via..................................................................................................... n ………….., 
 
documento d’identità ……………………………………………………………………ha violato le disposizioni della normativa  
 
antifumo in quanto ........................................................................................................................ 
Eventualmente: 
Il trasgressore ha commesso la violazione in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o di 
lattanti o bambini fino a dodici anni in quanto erano presenti: 
 
............................................................................................................................................................... 
 
Al trasgressore è pertanto comminata una ammenda pari a € ......................... *nel minimo la somma di € 27,50 

e nel massimo € 275,00; essa raddoppia (da € 55,00 a € 550,00) nel caso in cui la violazione avvenga in presenza di una 
donna in evidente stato di gravidanza ovvero davanti a lattanti o bambini fino a dodici anni.] 

Il trasgressore ha chiesto che sia inserita nel processo verbale la seguente dichiarazione: 
 
.............................................................................................................................................................. 
 
................................................................................................................................................ 

Il trasgressore Il verbalizzante 
 
 
 
AVVERTENZA: 
A norma dell’art. 16 della legge 24/11/1981, n. 689, è ammesso il pagamento della somma, entro il termine di 60 
giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli estremi della violazione. 
Dell’avvenuto pagamento deve essere data comunicazione all’istituzione scolastica, presentando copia del presente 
verbale accompagnato dalla ricevuta di versamento. 
Trascorso inutilmente il termine di cui sopra, l’istituzione scolastica trasmette il rapporto al Prefetto, quale Autorità 
competente per le successive iniziative. 
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